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TEMPO                    

di AVVENTO 

ADESSO 

 

LE PAROLE SICURE PER L’AVVENTO! 

Posso attendere con determinazione 

e anche con ansia chi, nel momento 

che sto vivendo, mi può dare sicurezza, 

speranza e gioia.  

E allora provo a cercare qua e là 

quelle Parole che le contengono. 
 

(Lc 2,10). 

(Gv 16,13). 

Gv 8,12). 

“

 

Domenica 05 dicembre 2021 
Cresima ore 9:00 

 

1. Bazzucchi Simone  
2. Bogna Samuele 
3. Branda Luchetti Nicolas  
4. Branda Luchetti Maddalena  
5. D'Amelio Aurora  
6. D'Amelio Giacomo  

8. Zetti Sara 
 

Sabato 11 dicembre 2021 
Cresima ore 17:30 

 

1. Belli Francesco 
2. Belli Teresa  
3. Ceccarelli Edoardo  
4. Parretta Mattia  
5. Sacchet Gaia  
6. Tommaso Mandorlo 

BATTESIMO DI 
BELLI FRANCESCO E TERESA  
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 PER UN CHIESA SINODALE: COMUNIONE,       

PARTECIPAZIONE, MISSIONE - a puntate. 
Pietro e Paolo, non sono solo due 

persone con i loro caratteri, sono visioni 
inserite in orizzonti più grandi di loro, 
capaci di ripensarsi in relazione a    
quanto accade, testimoni di un impulso 
che li mette in crisi – un’altra espressione 
da ricordare sempre: mettere in crisi –, 
che li spinge a osare, domandare,       
ricredersi, sbagliare e imparare dagli 
errori, soprattutto di sperare nonostante 
le difficoltà. Sono discepoli dello Spirito 
Santo, che fa scoprire loro la geografia 
della salvezza divina, aprendo porte e 
finestre, abbattendo muri, spezzando 
catene, liberando confini. Allora può  
essere necessario partire, cambiare strada, 
superare convinzioni che trattengono e ci 
impediscono di muoverci e camminare   

insieme. 

Possiamo vedere lo Spirito che   
spinge Pietro ad andare nella casa di 
Cornelio, il centurione pagano, nonostante 
le sue esitazioni. Ricordate: Pietro     
aveva avuto una visione che l’aveva    
turbato, nella quale gli veniva chiesto di 
mangiare cose considerate impure, e, 
nonostante la rassicurazione che quanto 
Dio purifica non va più ritenuto immondo, 
restava perplesso. Stava cercando di 
capire, ed ecco arrivare gli uomini    
mandati da Cornelio. Anche lui aveva 
ricevuto una visione e un messaggio. Era 
un ufficiale romano, pio, simpatizzante 
per il giudaismo, ma non era ancora   
abbastanza per essere pienamente    
giudeo o cristiano: nessuna “dogana” 
religiosa lo avrebbe fatto passare. Era 
un pagano, eppure, gli viene rivelato 
che le sue preghiere sono giunte a Dio, 
e che deve mandare qualcuno a dire a 

Pietro di recarsi a casa sua.  

In questa sospensione, da una parte 
Pietro con i suoi dubbi, e dall’altra    
Cornelio che aspetta in quella zona 
d’ombra, è lo Spirito a sciogliere le     
resistenze di Pietro e aprire una nuova 
pagina della missione. Così si muove lo 
Spirito: così. L’incontro tra i due sigilla 

una delle fasi più belle del cristianesimo.  

Cornelio gli era andato incontro, si era 
gettato ai suoi piedi, ma Pietro rialzandolo 
gli dice: «Alzati: anch’io sono un uomo!» (At 

10,26), e questo lo diciamo tutti: “Io sono un 
uomo, io sono una donna, siamo umani”, e 
dovremmo dirlo tutti, anche i Vescovi, tutti 

noi: “alzati: anche io sono un uomo”.  

E il testo sottolinea che conversò 
con lui in maniera familiare (cfr v. 27). Il 
cristianesimo dev’essere sempre umano, 
umanizzante, riconciliare differenze e 
distanze trasformandole in familiarità, 
in prossimità. Uno dei mali della Chiesa, 
anzi una perversione, è questo clericalismo 
che stacca il prete, il Vescovo dalla gente. 
Il Vescovo e il prete staccato dalla gente 
è un funzionario, non è un pastore. San 
Paolo VI amava citare la massima di   
Terenzio: «Sono uomo, niente di ciò ch’è 

umano lo stimo a me estraneo».  

L’incontro tra Pietro e Cornelio risolse 
un problema, favorì la decisione di sentirsi 
liberi di predicare direttamente ai pagani, 
nella convinzione – sono le parole di 
Pietro – «che Dio non fa preferenza di 
persone» (At 10,34). In nome di Dio non si 
può discriminare. E la discriminazione è 
un peccato anche fra noi: “noi siamo i 
puri, noi siamo gli eletti, noi siamo di 

No. Noi siamo Chiesa, tutti insieme. 

Dall’Udienza ai Fedeli della Diocesi di Roma 

18.09.2021 -  2° 
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  settimanale 

5 dicembre 2021 – 2a domenica di Avvento 

Giovanni Battista, scelto da Dio per  pre-
disporre il popolo di Israele all’accoglienza del 
Messia, è la figura che, insieme con Maria e il 
profeta Isaia, meglio esprime l’atteggiamento 
dell’attesa, che caratterizza il tempo di Avvento. 
La sua predicazione penitenziale, la sua      
testimonianza di vita coerente coraggiosa e 
austera, lo stile sobrio e misurato sono un appello 
per ogni credente, desideroso di incontrare Cristo.  

 
in forma stabile: indica che lo stato continuo 
di vita dell’uomo è quello dell’“esodo”. Ogni 
uomo deve “uscire” dalla schiavitù e camminare 
verso la terra promessa, che è Dio. Nel deserto, 
cielo e terra sono ugualmente “vuoti”, tesi al 
silenzio. Nulla distrae. Solo in questo “nulla” 
di ciò che c’è può risuonare ed essere ascoltata 
la parola di Dio. Quella parola apportatrice di 
salvezza. Quella parola che è Gesù. Se noi 
l’accogliamo sperimentiamo la vita nuova, la 
vita dei figli di Dio, la vita di Dio nella nostra. 
Questa è la salvezza. Dio stesso entra in me e 
io sono chiamato a prendere posizione davanti a 
Lui e accogliere o rifiutare l’amore che offre. 
E se Lui si offre a tutti, anch’io cercherò di 
essere attento e accogliente verso ogni persona 
che incontro nel cammino quotidiano. 

IL CALORE DI UNA FAMIGLIA 
Da tempo andavo a trovare Franca in carcere. 

Con l’assenso di mio marito e dei figli avevo anche 
ottenuto il permesso di farle trascorrere il Natale 
da noi. Franca era già a casa nostra quando, senza 

Conoscendo il suo modo di pensare, avevo timore 
che questa presenza estranea lo avrebbe turbato. 

di 
nostra madre nell’aiutare quella ragazza sfortunata,    
anche lui, dopo un primo momento di sorpresa, si 
è sentito coinvolto nel clima di solidarietà senza 
giudizi che s’era creato. E Franca ha ritrovato il 
calore di una famiglia. (N.S. – Italia) 

 Maria di Nazaret è avvolta dalla presenza di 
Dio fin dal primo momento della sua esistenza 
terrena. Il significato profondo di questo evento, 
che oggi la fede offre alla nostra contemplazione, 

quando le annuncia la scelta, che Dio ha fatto su 
di lei: “Su te stenderà la sua ombra la potenza 
dell’Altissimo… Nulla è impossibile a Dio”. 

sua ombra, richiama il mistero della creazione.  

sacerdote, la nascita di Giovanni. Ora si reca in 
una casa, tra le case, in un piccolo paese, da una 

riparte dalla “periferia” della terra di Israele; da  

a 
dell’annunciazione. 

Ma ogni volta esso ci         

che mai fa le cose da 
solo, ma che sempre cerca collaboratori.  

L’obbedienza di Maria è il sì responsabilmente 

cerca di capire. È timorosa, turbata, sa di rischiare 

pure le asprezze del cammino che l’aspetta, “la 
spada che le trafiggerà l’anima”. Ma si fida 

del suo popolo e dalle parole dell’angelo, che 
“nulla è impossibile a Dio”. E risponde il suo sì: 
“Ecco la serva del Signore”. È questo un mistero 
di grazia, di una pienezza sconosciuta perché si 
viene colmati di un amore che non ha limiti e 
confini e che dilata tutta l’esistenza al ritmo e alla 
grandezza di Dio. 

SE DIO TI VUOL BENE… 

Nella cameretta d’ospedale, chiusa nel mio dolore, 
non mi veniva spontaneo credere  all’amore di Dio. Poi 
ho capito che dovevo andare al di là, verso gli altri,   
viverlo insomma questo Vangelo. Mi sono messa a 
passeggiare con una signora che doveva partorire, a 
tranquillizzare un’altra. 

Un’amica venuta a trovarmi, mi rinfacciava: “Tu che 
credi in Dio, se lui ti vuole bene, perché t’ha  tolto il 
bambino?”. Ed io: “Anche in questo c’è un perché”. 
Ma non glielo potevo dire subito: non avrebbe capito 
che la mia speranza era stata messa alla prova e 
che ce l’avevo fatta.  

Qualche mese fa ci è nata una bellissima        
bambina. (Teresa – Italia) 
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 Giovedì 09/12/2021                                   

Adelmo, Ersilia e 
def fam Bertrami e Tarragoni 

Venerdì 10/12/2021                                   
 ore 18:30 - Villa                                          

per il Popolo  

Sabato 11/12/2021 

16:30 - Soccorso: per il Popolo  
 

ore 17:30 - Villa  

S. Messa  con 2 Battesimi  

e 2^ turno di Cresima                                                  
per 6 ragazzi e ragazze. 

celebra Mons. Marco Salvi, Vescovo Ausiliare 
 

ore 09:00 - Villa  

S. Messa e 1^ turno di Cresima  

per 6 ragazzi e ragazze. 

celebra Mons. Marco Salvi, Vescovo Ausiliare 
 

ore 10:30 - Villa: per il Popolo  

Sabato 04/12/2021 

17:30 - Soccorso: per il Popolo  

ore 09:00 - Villa  

Messa e 1  ̂turno di Cresima                                   
per 8 ragazzi e ragazze. 

celebra Mons. Marco Salvi, Vescovo Ausiliare 
 

ore 10:30 - Villa: Giovanni Bedini 

Lunedì 06/12/2021                                    
  ore 18:30 - Villa: per il Popolo 
  
Martedì 07/12/2021                                   
 ore 18:30 - Villa: per il Popolo 

ore 09:00 - Soccorso: per il Popolo  

ore 10:30 - Villa: per il Popolo  


